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Settore Dipartimentale 6

“Promozione del Territorio "

"REGOLAMENTO PER
L'ORGANIZZAZIONE E IL

FUNZIONAMENTO DELL'ORTO
BOTANICO".

(Approvato con delibera di G.C n.76 del 28.04.2021 )



Art. 1 - Denominazione, identità e funzioni

1. L’Orto Botanico di Lucca, (nel seguito Orto), è un istituto culturale a carattere scientifico e museale
di proprietà del Comune di Lucca, come definito dall’art. 101 del d.lgs. 42 del 2004. L’Orto presenta
carattere permanente, non ha fini di lucro è aperto al pubblico ed è al servizio della comunità e del
suo sviluppo culturale, sociale ed economico. L’orto botanico include il Museo Botanico “Cesare
Bicchi”.

2. L’Orto custodisce, conserva, valorizza, promuove e incrementa il proprio patrimonio di collezioni
viventi e non viventi, allo scopo di diffondere a vari livelli le conoscenze scientifiche e promuovere
nella società civile coscienza e rispetto della natura e dell'ambiente.

3. L'Orto favorisce azioni di ricerca e di studio finalizzate alla preservazione della biodiversità vegetale
e costituisce la sede naturale di ricerca del patrimonio naturalistico del territorio locale. 

4. L’Orto si qualifica in questa sede in quanto istituzione culturale ex D.Lgs n. 42/2004, ma non avendo
alcuna soggettività giuridica ed essendo organizzato e gestito ai sensi e per gli effetti dei successivi
articoli 8 e 9, l’espressione “Orto” è da intendersi ogni volta che ricorra nell’articolato che segue
come “Comune di Lucca, come rappresentato dagli organi di governo o dirigenziali, in base alle
competenze  funzionali  di  Legge”.  Dal  punto  di  vista  oggettivo,  invece,  l’espressione  “Orto”
individua  l’insieme  dei  beni,  mobili  ed  immobili,  che  compongono  ed  identificano l’istituzione
culturale e che sono soggetti alla relativa tutela.”

Art. 2 - Localizzazione – Sede e pertinenze

1. L’Orto ha sede in Lucca Centro Storico, via del Giardino botanico n.° 14.

2. Sono  pertinenze  indivisibili  e  funzionali  dell’Orto  tutti  gli  edifici  e  serre  in  esso  contenuti,  la
casermetta, le gallerie, le cannoniere e le sortite del Baluardo San Regolo.

3. L'Orto può svolgere la sua attività anche in altri spazi, purché sia motivata da finalità scientifiche, sia
in linea con la sua identità e la sua missione, non costituisca onere incompatibile con l'attività svolta
nella sede storica.

Art. 3 - Attività dell'istituto

 1. Nello svolgimento delle proprie funzioni l’Orto svolge le seguenti attività: 
a)preserva  l’integrità  di  tutti  i  beni  in  consegna  e  comunque  posti  sotto  la  sua  responsabilità
assicurandone la conservazione, la manutenzione e il restauro;
b)incrementa  il  proprio  patrimonio  attraverso  acquisti,  donazioni,  reperimento  di  esemplari
(piante/semi/altro materiale propagativo) e di altri beni coerenti con le proprie collezioni e la propria
missione;
c)promuove la valorizzazione delle proprie collezioni;
d)cura costantemente l’inventariazione e la catalogazione delle collezioni;
e)sviluppa,  a  partire  dalle  collezioni,  lo  studio,  la  ricerca  e  la  documentazione,  favorendone
l’informazione alla comunità;
f)cura la produzione di pubblicazioni scientifiche e divulgative;
g)assicura  l'apertura  al  pubblico  e  la  fruizione  dei  beni  posseduti  attraverso  l’esposizione   
permanente, regolamentando l'accesso al giardino affinché la fruizione sia compatibile con l'obbligo
primario di cura; 
e)preservazione delle collezioni;
h)promuove la condivisione del sapere e la diffusione della cultura scientifica legata alle piante, alla 
botanica, alla biodiversità;
i)partecipa, direttamente o indirettamente, all'attività della comunità scientifica ed è membro attivo 
della comunità educante svolgendo attività educativa e didattica;



j)sviluppa programmi di animazione museale e svolge iniziative di promozione culturale e sociale 
che convergono con i temi dell'Orto e sono compatibili con i suoi spazi e le sue attività;
k)partecipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati;
l)si confronta e collabora con istituzioni e enti analoghi a livello locale, nazionale e internazionale, 
anche attraverso la redazione annuale dell’Index Seminum.

Art. 4 - Relazioni e collaborazioni con soggetti terzi

1. L’Orto coltiva relazioni sul territorio e cura i rapporti di corrispondenza e di collaborazione con enti,
istituti, studiosi e ricercatori, operatori museali e culturali, finalizzate:

a)allo scambio di piante/semi, di buone pratiche e di competenze;
b)al reperimento di risorse;
c)alla ideazione e realizzazione di programmi e progetti di studio, formazione, ricerca;
d)alla valorizzazione del patrimonio vegetale e dei beni naturali presenti sul territorio;
e)alla divulgazione della cultura scientifica legata alle piante, alla botanica, alla biodiversità;
f)alla divulgazione o valorizzazione del patrimonio storico e culturale della città.

       2.   L'Orto può stipulare autonomamente accordi e convenzioni che regolano rapporti di collaborazione e
cooperazione  con  altri  Orti  nazionali  e  internazionali;  Istituti  Universitari  e  Centri  di  Ricerca;  
Associazioni  di  Volontariato  ed  Enti  del  Terzo  settore  che  svolgono  attività  di  salvaguardia  e  
diffusione dei beni naturali; Istituti di Formazione e Scuole di ogni ordine e grado del territorio;  
Musei ed Enti culturali.

Art. 5 - Il Patrimonio dell'Orto e lo stato giuridico delle collezioni

1.  Il patrimonio dell’Orto si compone di una parte dedicata alle collezioni di piante viventi -nominata
“Orto vivo”-, ed una dedicata alla conservazione di collezioni non viventi di natura scientifica e
museale facenti capo al “Museo Botanico Cesare Bicchi”;

2. L’Orto, previo accordo con la Regione Toscana, può ospitare una sezione della Banca Regionale del
Germoplasma che conserva varietà di interesse agrario a rischio di estinzione.

3. Le collezioni dell’Orto Botanico appartengono al demanio pubblico e sono inalienabili salvo i casi
eccezionali che ne motivano l’alienazione e/o la cessione nel rispetto delle norme vigenti.

Art. 6 - Le Collezioni dell'Orto Vivo

1. L’Orto Vivo  è composto dei seguenti settori: Arboreto, Montagnola, Laghetto e Torbiera, Scuola
Botanica, Serre ottocentesche, Serre moderne, Stanza Index Seminum. Le collezioni sono costituite
da piante vive coltivate invaso, a dimora o sotto forma di seme.

2. Le collezioni dell’orto vivo sono esposte nei vari settori secondo criteri diversi e sono liberamente
accessibili ai visitatori negli orari di apertura dell’Orto, salvo quanto definito al precedente Art. 3.

3. La conduzione dell'Orto Vivo avviene nel rispetto dei seguenti principi:
a)garantire l’accessibilità alle conoscenze scaturite dallo studio delle collezioni, anche favorendo  
studi e ricerche;
b)l'esposizione  delle  collezioni  viene  fatta  secondo  prioritari  criteri  e  valutazioni  di  carattere  
scientifico e storico scientifico;
c)l’incremento delle  collezioni  è  favorito  tramite  acquisti,  donazioni,  campagne  di  raccolta  nel  
territorio, scambio di semi con altri orti botanici, secondo obiettivi e finalità prestabilite;
d)i  campioni  acquisiti  sono  registrati  con  codice  univoco  in  appositi  data-base,  etichettati,
periodicamente aggiornati,  e di ogni  campione è redatta una scheda di catalogazione scientifica  
contenente i dati prestabiliti;
e)il prestito delle piante è di norma consentito tra Orti botanici o istituti simili, fatti salvi motivi di 
conservazione o di sicurezza, ed è effettuato previa specifica autorizzazione;



f)I semi derivanti dalle collezioni e dalle campagne di raccolta sono conservati nel locale dedicato 
all’Index Seminum, e annualmente viene redatto un indice per lo scambio con altri Orti botanici nel 
rispetto delle normative e buone prassi.

Art. 7 - Collezioni del Museo Botanico C. Bicchi

1.  Il Museo Botanico ‘Cesare Bicchi’ comprende la Casermetta San Regolo, la stanza dell’Erbario, la
stanza della Biblioteca e la stanza del Laboratorio.

2. La  parte  museale  conserva  collezioni  non  viventi  di  interesse  scientifico  dislocate  nel  locale
dell’Erbario e nella Casermetta San Regolo.

3. Sono patrimonio  del  museo:  gli  erbari  storici  e  tematici  conservati  nel  locale  detto  Erbario,  la
xiloteca, la collezione pomologica, i modelli didattici di funghi e di strumenti agricoli ottocenteschi,
in gran parte conservati nella Casermetta San Regolo.

4. La conservazione, la valorizzazione e la conoscenza della parte museale sono promosse nel rispetto
dei seguenti principi:
a)la catalogazione e l’inventariazione delle collezioni  esistenti,  dei  nuovi  beni  acquisiti,  tramite  
l’utilizzo e la predisposizione di opportuni data-base, registri e codifiche;
b)il monitoraggio delle collezioni;
c)l’incremento delle collezioni da favorire tramite acquisti, donazioni, secondo obiettivi e finalità  
prestabilite;
d)azioni  e  interventi  che  garantiscano,  secondo  la  natura  dei  reperti  e  delle  collezioni,  la   
musealizzazione del patrimonio e l’esposizione al pubblico ricorrendo anche alla virtualizzazione  
delle collezioni stesse per preservarne la conservazione e offrendone la conoscenza a un pubblico 
sempre più vasto;
e)l’accessibilità alle conoscenze scaturite dalle collezioni, anche al fine di favorire studi e ricerche;
f)opportune modalità di esposizione delle collezioni sono definite secondo criteri e valutazioni di  
carattere scientifico e storico scientifico;
g)prestito dei beni museali è normalmente escluso per motivi di unicità, conservazione e sicurezza, 
eccezionalmente può essere autorizzato nei casi consentiti dal codice dei beni culturali.

       5. La Biblioteca conserva raccolte di libri finalizzate allo studio, con un fondo antico e uno moderno, 
manoscritti e altri documenti legati alla Botanica, alla Storia Naturale e all’Orto botanico e alle sue 
attività. Ha sede nel locale omonimo all’interno dell’Orto.

       6.  La conservazione, la valorizzazione e la conoscenza del patrimonio della Biblioteca sono promosse 
attraverso:
a)la catalogazione e l’inventariazione delle opere esistenti, dei nuovi beni acquisiti, tramite l’utilizzo 
e)la predisposizione di opportuni data-base, registri e codifiche;
b)l’incremento delle raccolte da favorire tramite acquisti,  donazioni,  secondo obiettivi  e finalità  
prestabilite;
c)la digitalizzazione delle opere di maggior pregio e interesse; la regolamentazione della fruizione e 
della consultazione.

       7. Il prestito delle opere della biblioteca può essere autorizzato dal Dirigente sentito il Curatore e la  
direzione scientifica nei casi consentiti dal codice dei beni culturali.

Art. 8 - Gestione ed autonomia scientifica

1. L’Orto  botanico  della  Città  di  Lucca,  è  privo  di  personalità  giuridica  propria,  costituendo
un’articolazione  organizzativa  gestita  direttamente  dall’amministrazione  comunale.  La  Gestione
dell’Orto  rientra  nel  Settore  dirigenziale  cui  il  regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei
servizi, affida funzioni in materia culturale.

2. L'Orto uniforma la gestione e le attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, riservando



una  particolare  attenzione  alla  qualità  dei  servizi  al  pubblico,  alla  centralità  del  visitatore  e
dell'esperienza della visita.

3. L’Orto  ha  una  propria  autonomia  scientifica.  In  conformità  ai  documenti  programmatici
dell’amministrazione  comunale,  adotta  programmi  di  curatela  e  acquisizione  delle  collezioni,
formula propri piani di studio e di ricerca, elabora progetti culturali e programmi educativi.

4. La conduzione scientifica dell'Orto è garantita dalla collaborazione tra il Direttore e il Curatore con
l'eventuale supporto di un comitato per l'indirizzo scientifico, come meglio specificato negli articoli
a seguire.

5. L'Amministrazione Comunale garantisce una dotazione adeguata e stabile di personale e risorse per
la  gestione delle funzioni  e  l’esercizio delle  attività,  per la conduzione scientifica  ed il  presidio
tecnico dell'Orto.

6. Al fine di garantire il miglior presidio delle funzioni fondamentali ed un adeguato funzionamento
dell’Orto,  l'Amministrazione  Comunale  provvede  alle  esigenze  di  formazione  e  aggiornamento
professionale  del  personale,  favorendone  la  partecipazione  ad  iniziative  di  aggiornamento
qualificazione e specializzazione.

Art. 9 - Organizzazione dell'Orto

1. In relazione alle sue funzioni fondamentali ed alle attività di cui al precedente art.3, il Comune di
Lucca  assicura,  con  figure  professionalmente  adeguate  al  ruolo,  il  presidio  delle  seguenti  aree
organizzative:
a)direzione;
b)conservazione e cura delle collezioni e del patrimonio museale;
c)servizi educativi e didattici;
d)servizi di accoglienza, sorveglianza, custodia e di animazione culturale;
e)funzioni economico-finanziarie
f)funzioni tecniche;

2. Le  funzioni  tecniche  relative  a  progettazione,  manutenzione  e  restauro  dei  beni  immobili,  ivi
compresi gli impianti e la sicurezza, sono assicurate dal settore dell’amministrazione comunale cui è
attribuita la competenza in materia di lavori pubblici.

3. Fermo restando la  dotazione organica garantita  dall'Amministrazione Comunale,  in conformità a
quanto previsto dal D.Lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), l’Orto potrà avvalersi
del supporto di soggetti esterni-ivi compresi Enti ed Associazioni del terzo settore-coinvolti nella
gestione secondo quanto definito nel precedente art. 4

4.  L'Orto potrà altresì avvalersi di giovani del Servizio Civile Volontario Nazionale e/o di stagisti e
tirocinanti  provenienti  da  Facoltà  universitarie  il  cui  indirizzo  di  studi  sia  coerente  con  la  sua
missione al fine di fornire loro un’occasione di esperienza diretta nel settore dei musei scientifici. In
tali casi l’apporto alle attività dell’Orto non può costituire un surrogato delle necessarie prestazioni
professionali qualificate, bensì rappresenta un significativo momento formativo offerto ai giovani al
fine di fornire loro un’occasione di esperienza diretta nel settore dei musei.

Art. 10 – Direzione

1. “La  direzione  e  la  conduzione  generale  delle  attività  dell'Orto  compete  al  dirigente
dell'Amministrazione  Comunale  cui  l’organigramma  e  funzionigramma  gestionale  assegna  le
funzioni culturali che allo scopo è da considerarsi ad ogni effetto “direttore dell’Orto.”

2. Il  direttore dell'Orto, in accordo con il  Curatore e con il  comitato scientifico,  se presente, come
meglio specificato a seguire, assolve alle seguenti mansioni: 



a)risponde  del  rispetto  delle  linee  programmatiche  definite  dall'Amministrazione  comunale,  del
raggiungimento degli obiettivi, della conduzione e andamento generale del servizio e dei risultati
della gestione complessiva;
b)è responsabile del personale;
c)è delegato alla firma degli atti di impegno verso terzi;
d)provvede alla gestione delle risorse finanziarie assegnate all’Orto e si  adopera per procacciare
nuove ed ulteriori fonti di finanziamento;
e)garantisce la continuità dell’attività istituzionale;
f)in concerto con il curatore, sentito il comitato per l'indirizzo scientifico, assume decisioni riguardo
le modalità di esposizione delle collezioni dell'Orto Vivo e del Museo Botanico C. Bicchi;
g)è  chiamato  a  definire  un  programma  di  gestione  dell'Orto  che  include  piano  scientifico  e  di
curatela, piano educativo/didattico, piano culturale;
h)organizza le risorse e coordina le attività definendone aspetti operativi ed amministrativi;
i)definisce  e  coordina  i  servizi  educativi  e  didattici  dell'Orto,  avvalendosi  di  professionalità
specifiche ed attivando relazioni e collaborazioni con la comunità educante e con la scuola;
j)sovrintende  alla  gestione  complessiva  dell'Orto  attivando  procedure  di  verifica  e  controllo  in
itinere;
k)promuove  e  cura  rapporti  con  soggetti  ed  Enti  terzi  in  particolare  quelli  legati  ad  accordi,
convenzioni, forme di partenariato;
l)rilascia autorizzazioni riguardo il prestito delle piante e di tutte le collezioni, comprese le opere
della biblioteca, previa consultazione con il curatore e sentito il comitato di indirizzo scientifico;
m)rilascia i permessi per studi e riproduzioni;

Art. 11 - Conservazione e Cura delle collezioni

1. Per la conservazione e la cura del patrimonio e delle collezioni, l’Orto fa ricorso a professionalità
adeguate con riferimento alle attività di ordinamento, cura ed incremento del proprio patrimonio, alla
inventariazione e catalogazione delle collezioni,  all’individuazione dei percorsi  espositivi e degli
allestimenti, alla documentazione e ricerca.

2. Al fine di garantire l’espletamento di questa funzione in modo efficiente e continuativo, è prevista
all'interno dell'organizzazione dell'Orto e nella dotazione organica comunale, una specifica figura
professionale  -  denominata  “Curatore”-  cui  vengono  affidate  le  attività  di  conservazione,
documentazione, gestione e valorizzazione delle collezioni.

3. Il curatore, in accordo con la direzione e con il supporto del comitato di indirizzo scientifico:
a)programma e coordina le attività di inventariazione e catalogazione delle collezioni secondo gli
standard nazionali e regionali;
b)contribuisce  all’aggiornamento  della  metodologia,  degli  standard  e  degli  strumenti  di
catalogazione  adottati  dall’Orto  botanico  attraverso  l’utilizzo  di  tecnologie  informatiche  e
telematiche;
c)propone  piani  di  manutenzione  ordinaria,  straordinaria,  di  conservazione  e  di  restauro  delle
strutture architettoniche;
d)partecipa ai programmi per l’incremento delle collezioni;
e)segue  l’iter  inerente  al  trasferimento  delle  collezioni  o  parti  di  esse,  all’esterno  e  all’interno
dell’Orto botanico;
f)presidia le attività di studio e ricerca scientifica;
g)contribuisce ad elaborare criteri e progetti di esposizione delle collezioni;
h)collabora  alla  valorizzazione  delle  collezioni  attraverso  attività  culturali,  educative  e  di
divulgazione scientifica;
i)collabora alla progettazione delle attività didattiche e educative e degli eventi collaterali connessi
alle esposizioni;
j)coordina le attività del personale addetto alla cura delle collezioni

Art. 12 - Comitato di indirizzo scientifico

1. É  facoltà  dell’Amministrazione  prevedere,  anche  a  titolo  oneroso,  un  comitato  per  l’indirizzo



scientifico in supporto alla direzione ed alla curatela in materia di:
a)programmazione delle attività dell'Orto;
b)curatela, preservazione, inventariazione e catalogazione delle collezioni;
c)arricchimento del patrimonio, delle collezioni, dei servizi e delle attività di studio, divulgazione
scientifica;
e )valorizzazione dell'Orto;
d)rapporti con la comunità scientifica nazionale e internazionale e con Enti ed Istituzioni terze;
e)valutazione dei risultati raggiunti;

2. Il comitato scientifico è composto di esperti esterni dotati di professionalità ed esperienza maturata
in contesti similari quali orti botanici e giardini storici, museologia botanica e istituti di studio e di
ricerca nell’ambito della biologia vegetale.

Art. 13 - Servizi Educativi e Didattici

1. L’Orto sviluppa servizi educativi e didattici – quali percorsi e laboratori didattici, incontri e giornate
di  divulgazione  scientifica  e  formazione  tecnica  -  in  relazione  alle  collezioni  permanenti,  alle
esposizioni  temporanee,  alle  conoscenze scientifiche in  campo botanico,  ai  temi  emergenti  della
biodiversità e tutela delle specie vegetali e del pianeta.

2. L'organizzazione del servizio è attuata facendo ricorso a professionalità specifiche, interne od esterne
all’Amministrazione Comunale,  e  perseguendo obiettivi  di  accessibilità,  culturale  ed economica,
inclusione, multidisciplinarietà, educazione permanente.

3.  La programmazione e la realizzazione dei servizi educativi può avvenire con la collaborazione del
settore  dell’amministrazione  comunale  che  si  occupa  di  istruzione e  di  servizi  scolastici,  al  cui
interno  può  essere  individuata  una  figura  referente  dei  servizi  educativi  e  didattici  per  l’Orto
Botanico.

4. Il  servizio  educativo  e  didattico  può  essere  affidato  in  convenzione  a  soggetti  esterni  dotati  di
adeguata professionalità o gestito in accordo con altri Orti, Musei o Centri/ Istituti di formazione e
ricerca.

Art. 14 – Carta dei Servizi

1. L’Orto si dota di una Carta dei Servizi incentrata sulla qualità del servizio espositivo/educativo e la
centralità del visitatore.

2. La Carta dei Servizi:
a)definisce  modalità,  condizioni  e  limiti  di  fruizione  di  collezioni  e  spazi,  trovando  un  giusto
equilibrio tra diritto alla fruizione e obbligo di preservazione, ma mirando ad assicurare l'accesso a
tutti i visitatori, con particolare riguardo alle persone con disabilità;
b)fornisce indicazione dei servizi al  pubblico, definendo criteri  e standard volti  a promuovere la
partecipazione alle attività dell'Orto della popolazione e la qualità dell'esperienza di visita da parte di
ciascun visitatore;
c)descrive modalità e strumenti di valutazione dell’affluenza del pubblico e gradimento degli utenti
per i servizi offerti.

Art. 15 – Programmazione e Risorse Finanziarie

1. L'attività dell'Orto botanico è definita in base ai documenti di programmazione del Comune di Lucca
approvati dagli organi competenti nel rispetto del presente regolamento.

2. L'Amministrazione Comunale assicura all’Orto botanico risorse economiche e finanziarie adeguate a
garantire  il  rispetto  di  standard  minimi  di  manutenzione  delle  strutture,  di  sicurezza,  di  cura  e



incremento delle collezioni, di qualità dei servizi al pubblico.

3. L'Amministrazione Comunale, nel garantire le risorse da destinare al finanziamento delle attività
dell’Orto, definisce il piano dei conti in modo da costituire un autonomo centro di costo dedicato
all'Orto Botanico.

4. L'Amministrazione Comunale si impegna a sostenere i progetti elaborati dalla direzione dell’Orto,
da candidare a finanziamenti, contributi o altre forme di sostegno economico-finanziario dell'Unione
Europea,dello Stato, della Regione, della Provincia o di Fondazioni ed Enti pubblici o privati.

5. Tra le forme di finanziamento dell'attività dell'Orto Botanico sono altresì ammessi liberalità, dazioni
e  donazioni,  contributi  e  finanziamenti  collettivi,  e  sponsorizzazioni  -anche  nella  forma  della
sponsorizzazione tecnica- da parte di soggetti ed enti privati.

6. L'Orto Botanico può prevedere la creazione di un albo annuale dei propri sostenitori e la redazione di
progetti di attività finanziati con il supporto dei privati.

Art. 16 – Concessione in uso degli spazi dell'Orto per eventi

1. Per il perseguimento di finalità culturali compatibili con quelle dell’Orto botanico possono essere
dati in concessione temporanea esclusivamente i seguenti spazi:
a. Le Serre moderne (a meno che non siano adibite a dimora delle collezioni);
b. Il sotterraneo e le cannoniere del Baluardo San Regolo;
c. La Casermetta San Regolo.

2. La concessione è rilasciata dal Direttore sentito il curatore. In ogni caso gli eventi e le manifestazioni

3. dovranno svolgersi nel rispetto dei valori culturali e artistici dell’Orto botanico, salvaguardando la
fruizione  del  bene  culturale  da  parte  del  pubblico  dei  visitatori  e  lo  svolgimento  delle  attività
istituzionali.  L’organo competente  stabilisce  il  costo  per  le  concessioni  d’uso e  per  gli  ulteriori
servizi eventualmente offerti e le tipologie di utilizzo e dei casi di esenzione o di riduzioni.

Art. 17 – Norme finali

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rimanda ai regolamenti
comunali ed alle norme di legge che disciplinano la materia in ambito regionale e nazionale.


